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TANK ARCHITECTES

ta trimestrale - settembre 2010
Poste Italiane SpA spedizione in abb. postale
D.L. 353/2003 (conv. 27/02/2004 n°46)

art. 1 comma 1, DCB Milano

1

]
i

<
"

- VIS
-

AMANN .CANOVAS.MARURI.
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OSTRUIRE CON
EMPLICITA

L3

Italia € 11,00 / D € 22,80 / UK GBP 18,90 / B € 20,00 /
P € 20,00 / E € 20,00 / CH CHF 30,00 / USA $ 36,95
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BENJAMIN GARCIA SAX

' OFIS ARHITEKTI
‘ HARQUITE¢TE$
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BENJAMIN GARCIA SAXE

RESIDENZA “A FOREST FOR A MOON DAZZLER”
“AFOREST FOR AMOON DAZZLER” HOUSE

-
L]
S
-
o
o

TESTO TEXT PATRIZIA VALANDRO
FOTOGRAFIE PHOTOS ANDRES GARCIA LACHNER

LOCALITA LOCATION GUANACASTE, COSTARICA :
7p)
§ PROGETTISTA ARCHITECT BENJAMIN GARCIA SAXE
o
o COMMITTENTE CLIENT HELEN SAXE FERNANDEZ

STRUTTURE E IMPIANTI STRUCTURES AND INSTALLATIONS BENJAMIN GARCIA SAXE

SUPERFICIE COMPLESSIVA TOTAL AREA 100M? (OF WHICH 48M? TERRACE)

COSTO COST 40,000 USD

PROGETTO PROJECT TIME 2008-2010
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Cielo e terra. Luci e ombre filtrate dagli alberi e dalla
vegetazione tropicale. E la dimensione naturale della
foresta di Guanacaste in Costa Rica, che diviene

la condizione originaria di un sito destinato ad
accogliere I'architettura della residenza progettata
da Benjamin Garcia Saxe. Nell’abitare si compie
I’aspirazione dell’'uomo per il possesso di un luogo.
La dimora nella concretezza della casa e il ritiro
privato, ambito in cui prende posto l'individualita.

“A forest for a Moon Dazzler” € spazio intimo,
immerso nella natura e nel verde di un paesaggio
originario e ideale, dall’atmosfera surreale €

onirica. Nella foresta il tempo risulta essere una
variabile inconsistente: rallentando, riporta alla
memoria I'immagine della primitiva cabane rustique
laugeriana, simbolo di un ancestrale spazio abitato,
che sembra interpretato dal progettista nel volume
architettonico, dal carattere tribale ed esotico,

della piccola dimora. Nell’attraversare, percorrere

e sostare all’interno della semplice abitazione,
traspare come I'appartenenza ad un luogo significa
farne la conoscenza. L'orientamento e il carattere
identitario radicano il piccolo volume residenziale
all’ambiente circostante e permettono di raggiungere
uno spazio abitativo organizzato. La foresta e
I’ambiente tipico con il quale la residenza, progetiata
da Benjamin Garcia Saxe, stabilisce un rapporto
psichico e sensoriale, in grado di plasmare I'essere
di colui che lo vive e lo occupa. L'essenzialita del
volume e della pianta rettangolare, allungata €
tripartita, & associata all’involucro vibrante del
rivestimento esterno, costituito da un diaframma

Heaven and earth. Lights and shadows filtered by
trees and tropical vegetation. This is the natural
realm of the forest of Guanacaste in Costa Rica,
rendered the starting point of a site home to

the dwelling designed by Benjamin Garcia Saxe.
Dwelling fulfills the human aspiration to possess
a place. A dwelling in the concrete expression

of the house is a private retreat, a realm where
individuality finds its place. “A Forest for a Moon
Dazzler” is an intimate space, nestled In the
green nature of an ideal, original landscape,

with a surreal, dreamlike atmosphere. In the
forest, time is an inconsistent variable: slowing
down, it brings to mind the image of a Laugier-
style primitive cabane rustique, an emblem of

an ancestral living space. The architect seems

to translate this into an architectural volume

with a tribal, exotic character in a small house.
Crossing through or staying inside the simple
house, it becomes clear how belonging to a place
means getting to know it. Its orientation and
identity-making character root the small house in
its surroundings and achieve an organized living
space. The forest is the defining environment with
which the house, designed by Benjamin Garcia
Saxe, sets up a psychic and sensory relationship,
able to mold the being of those who live there
and inhabit it. The simple lines of the volume

and rectangular elongated and tripartite layout
combine with the external cladding’s vibrant
envelope of a natural screen of circular sections of
bamboo, alternating with horizontal wood textures.

naturale, ottenuto da sezioni circolari di bambu,

che si alternano alle trame orizzontali del legno.
Struttura, materiali e tecnologia costruttiva hanno

in comune la semplicita. La “casa nella foresta” e
composta da due moduli cubici abitabili, connessi
da un terzo, centrale, nel quale si apre un patio, che
diventa giardino segreto. La parte privata, ospitante
la stanza da letto & contrapposta a quella pubblica
della cucina e del soggiorno. Il patio verde assume |l
ruolo di fulcro domestico attraverso il quale la foresta
penetra ed entra a far parte della residenza con
frammenti arborei. Una doppia copertura assicura un
ambiente climatizzato e protetto. Due grandi ombrelli
riparano gli spazi modulari: un sistema tradizionale
ed ecosostenibile, che filtra I'irraggiamento solare,
garantendo un’aerazione naturale.

Costruire con semplicita e alla base della
sperimentazione nel processo cantieristico
sintetizzabile in quattro fasi. | basamenti delle due
campate abitative, del patio centrale e del volume di
servizio, anticipano la struttura metallica portante
dei due blocchi funzionali e le pedane In legno.

Il terzo step riguarda le parti lignee nei lati corti

a chiusura della residenza e le sottostrutture a
sostegno dei pannelli in bambu, che rivestono con
una trama originale le superfici verticali. La copertura
e la relativa struttura di supporto, costituiscono Il
momento conclusivo dell’oggetto architettonico.
Artificio e natura si fondono, trovando un punto
d’incontro, sensuale definizione di un nuovo luogo
dell’abitare: oggetto artificiale naturalizzato. Nella
dimora “A forest for a Moon Dazzler” I'esterno €

Simplicity is the shared feature of the structure,
materials and construction technology. The
“forest house” is made up of two cubic home
modules, connected by a third, central module
which opens onto a patio that becomes a secret
garden. The private part, holding the bedroom,
is set opposite the public part of the kitchen and
living room. The green patio serves as a hub

for the home, through which the forest comes

in to become part of the house, parts of its
trees invading. A double roof provides a climate-
controlled, protected environment.

Two large umbrellas shelter the modular spaces:
a traditional, environmentally friendly system
that filters the sunlight and provides natural
ventilation.

Building with simplicity is the basis of the
innovations in the construction process, which
can be summarized in four stages. The bases

of the two housing spans, the central patio and
service space, come before the metal bearing
structure of the two functional units and wooden
platforms. The third stage pertains to the
wooden parts closing the house’s short sides
and the substructures supporting the bamboo
panels, which cover the vertical surfaces with
an original texture. The roof and its support
structure serve as the point of culmination for
the architectural object. Artifice and nature come
together and find a meeting point, the sensory
definition of a new dwelling place a naturalizead
artificial object. In the “A Forest for a Moon

1 L'immagine trasmessa dalla
residenza “A Forest for a Moon
Dazzler” € quella della cabane
rustique laugeriana, spazio
abitato dal carattere tribale ed
esotico. L’essenzialita della
dimora & associata all’'involucro
vibrante del rivestimento
esterno. Sitratta di un
diaframma naturale ottenuto da
sezioni circolari di bambu che si
alternano alle trame orizzontali
del legno

2 Localizzazione planimetrica
e geografica della casa nella
foresta. L'orientamento e |l
carattere identitario del piccolo
spazio domestico radicano

Il volume architettonico
all’ambiente circostante,
misurando il lotto rettangolare.
La residenza occupa una
piccola porzione dell’area,
lasciando predominare la
dimensione naturale del
giardino tropicale

3 Vista dall’esterno della
residenza a Guanacaste.
L’elemento naturale della
foresta € parte integrante
della casa. Artificio e natura si
fondono e diventano un nuovo
luogo dell’abitare

F

1 The image conveyed by the
“A Forest for Moon Dazzler”
residence is that of the
Laugerian cabane rustique, a
space inhabited by a tribal and
exotic nature. The simplicity
of the home is associated
with the vibrant skin of the
external covering. Itis a natural
diaphragm obtained from
circular sections of bamboo
that alternate with horizontal
wooden patterns

2 Planimetric and geographic
localization of the house in

the forest. The orientation and
identifying character of the
small domestic space root the
structure to its surrounding
environment, measuring the
rectangular plot. The residence
occupies a small portion of

the area, leaving the natural
dimension of the tropical garden
to predominate

3 View of the residence exterior
in Guanacaste. The natural
element of the forest is the
integrating part of the house.
Artifice and nature come
together and become a new
living place
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4 LLa pianta della piccola
dimora € un rettangolo
allungato e tripartito
scala 1:100

5 Il prospetto principale
dell’ingresso alla casa si
presenta come un elemento
lineare e orizzontale,
caratterizzato dalla trama
regolare dei circoli in bambu
scala 1:100

6 Nella vista interna del
soggiorno e del patio

verde emerge la poetica
trasparenza velata delle
superfici che celano ['ambito
domestico, permettendo
nello stesso tempo
un’osmotica relazione tra
dentro e fuori

7 Vista interna dalla stanza
da letto verso il patio

8 La sezione longitudinale
A-A evidenzia la suddivisione
in 3 moduli abitabilie lo
sdoppiamento delle falde

di copertura

scala 1:100

4 The small dwelling’s plan

IS an elongated and tripartite
rectangle

scale 1:100

5 The main view of the

home entrance appears

like a linear and horizontal
element, characterized by the

regular circular pattern in the
bamboo

scale 1:100

6 In the inside view of the
living room and green patio,
the poetic of the veiled
transparency of surfaces
that conceal the domestic
space is revealed, allowing
at the same time an osmotic
relationship between inside
and outside

7 Interior view from the
bedroom to the patio

8 The longitudinal section
A-A shows the division into
3 housing modules and the
splitting of the roof pitching
scale 1:100
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sempre interno, I'elemento naturale della foresta

e parte integrante della casa. Nel patio, la volta
celeste incontra la terra, diffondendo luce dorata,
mescolandosi con i colori caldi del legno e del
bambu. Piantare e tagliare, sono le azioni principali
rintracciabili negli alzati e nella planimetria. Sollevato
da terra e sospeso su appoggi portanti, il volume
residenziale appare come un miraggio nel deserto
verde, una grande tenda tesa al vento.

L.’ambiente inteso come componente sensoriale,
percettiva e visiva € stato I'elemento cardine nella
ricerca progettuale e nel processo creativo della
residenza. Contenitore reale e virtuale scenario
dell’evento architettonico. La luce, nell’alternasi
del giorno e della notte, influisce come fattore
originario della dimora naturalistica di Garcia Saxe.
Presenza tenue, delicata, ma anche vigorosa €
incisiva nella propria identita, la casa nella foresta
e rappresentazione di un racconto, del legame
profondo tra 'uomo e la natura. La poetica
trasparenza velata delle superfici che racchiudono
I"ambito domestico, permettono un’osmotica
relazione tra dentro e fuori. Interno ed esterno Si
fondono in un continuum per mezzo delle tessiture
leggere e morbide del legno e del bambu. | moduli
abitativi al loro interno sono pervasi di luce diurna
mentre di notte la casa si trasforma in una lanterna
luminosa, che dialoga con la luna e 'oscurita. |l
volume residenziale, artificio umano, stabilisce un
rapporto di reciprocita con I'ambiente, relazionandosi
con il suolo e il cielo, in un sistema semplice, lineare
e complesso.

Dazzler” home, the outside is always inside; the
natural element of the forest is an integral part
of the home. In the patio, the blue sky meets the
earth, spreading golden light and mingling with
the warm colors of wood and bamboo. Planting
and cutting are the main actions discernible in the
site plan and elevations. Raised off the ground
and suspended on bearing supports, the home’s
volume seems like a mirage in a green desert,

a great tent taut in the wind.

The environment is taken as a sensory, visual
and perceptual component, which was the key
element in the design and the house’s creative
process. A real structure and a virtual staging of
an architectural event. Light, in the alternation
of day and night, is the decisive factor that
spawned the naturalistic home by Garcia Saxe.

It has a gentle, delicate presence, yet is forceful
and incisive in its identity. The forest house is
the telling of the story of the deep bond between
people and nature. The surfaces’ veiled poetic
transparency encloses the home space and
makes for a relationship of osmosis between
inside and outside. They merge in a continuum
through the light, soft textures of wood and
bamboo. The four home modules inside are
infused with daylight; at night the home becomes
a bright lantern, interacting with the moon and
darkness. The home’s volume, a human artifice,
establishes a reciprocal relationship with its
environment, relating with heaven and earth in a
simple, straightforward yet complex system.

Q Vista del cantiere e della fase
costruttiva che rappresenta

lo scheletro a telaio metallico
della copertura e del volume

10 Vista del cantiere nella fase
di posa del rivestimento con
doghe in legno e della copertura

11 Dettaglio degli elementi
circolari che caratterizzano la
texture dell’'involucro esterno.
Il montaggio awiene mediante
un perno metallico che
permette I'ancoraggio al telaio
dei pannelli

12 Nel dettaglio i pannelliin
bambu formano accostandosi
le superfici verticali che simili
a quinte sceniche permettono
di espandere lo spazio interno
verso I'esterno

13 Latrama del bambu

che riveste internamente

la copertura filtra la luce
naturale che pervade lo spazio
domestico

14 Nella sezione trasversale
B-B e rappresentato il patio
verde e il piccolo volume che
ospita il bagno

scala1:100

15 Sezione C-C : lacasanella
foresta appare sospesada
terra come una grande tenda
tesa al vento

scala 1:100

9 View of the worksite and

the construction phase that
represents the building roof
and body metal frame skeleton

10 View of the worksite during
installation of wooden slat
covering and of the roof

11 Detail of the circular
elements that characterize the
texture of the outer casing. The
assembly was made using a
metal pin that allows anchoring
of the panels to the frame

12 In detail the bamboo panels
form a kind of door that when
opened, will expand the interior
space outward

13 The pattern of bamboo that
lines the inside of the roof filters
the natural light that permeates
the domestic space

14 Inthe cross section BB is
shown the green patio and the
small volume that houses the
bathroom

scale 1:100

15 Section C-C : the house in the
forest appears to be suspended

from the ground like a large tent
inthe breeze

scale 1:100
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